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ACCORDO SINDACALE Al SENSI DELL'ART. 89, COMMA 3 

DEL CCRL PER IL COMPARTO NON DIRIGENZIALE DELLA REGIONE 

SICILIANA E DEGLI ENTI DI CUI ALL'ART. 1 L.R. 10/2000 

L'anno duemilatredici (2013), il giorno diciotto del mese di novembre in Palermo, presso i 

locali dell'Aran Sicilia, alle ore 8.30 sono presenti: 

l'ARAN SICILIA in persona del Commissario Straordinario A w . Claudio Alongì 

- da una parte 

e le seguenti Organizzazioni Sindacali: 

CGIL-FP 

CISL-FP V 

COBAS/CODIR - Comitato Nazionale Lavoratori 

SADIRS 

SIAD 

UGL 

UIL-FPL 

dall'altra 

Viste le direttive emanate dall'Assessore regionale delle Autonomie Locali e della 
Funzione Pubblica con le seguenti note: 

a. 106153/Gab. 
b. 116917/Gab. 
c. 119749/Gab. 
d. 119851/Gab. 
e. 122145/Gab. 
f. 124163/Gab. 
g. 133043/Gab. 

del 26.7.2013 
del 5.9.2013 
del 11.9.2013 
del 12.9.2013 
del 17.9.2013 
del 20.9.2013 
del 9.10.2013 

Vista la nota n. 50439/B. 16.01 del 13.9.2013 con la quale la Ragioneria Generale della 
Regione siciliana comunica la quantificazione del Famp per l'anno 2013; 

Vista la nota n. PG/2013/121041 del 13.9.2013 con la quale il Dirigente Generale del 
Dipartimento regionale della Funzione Pubblica ha fornito alcune precisazioni circa la 
quantificazione del Famp 2013 per il personale a tempo determinato; 

Vista la ipotesi di accordo ex art. 3 comma 3 del ceri comparto non dirigenziale 
sottoscritta in data 8.10.2013; 



- Visto il parere espresso dalla Ragioneria Generale della Regione siciliana con nota n. 
60532 del 29.10.2013; 

- Vista la nota n. 147544/Gab. del 8.11.2013 con la quale l'Assessore regionale delle 
Autonomie Locali e della Funzione pubblica ha comunicato che la Giunta regionale di 
Governo nella seduta del 7.11.2013 con delibera n. 366 ha riscontrato "alcune 
anomalie in ordine all'unificazione delle dotazioni del Fondo per il personale a tempo 
indeterminato e di quello a tempo determinato" ed ha, nel contempo, chiesto di 
inserire "anche la trattazione delle proposte del Dipartimento degli Affari Extraregionali 
e del Dipartimento della Protezione civile" nonché la richiesta del Dipartimento della 
Programmazione; 

- Vista la ipotesi di accordo ai sensi dell'art. 89 comma 3 del ceri comparto non 
dirigenziale della Regione siciliana e degli Enti di cui all'art. 1 della L.R. 10/2000, 
rielaborata sulla base delle osservazioni e delle ulteriori direttive formulate dalla Giunta 
regionale di Governo, sottoscritta in data 11.11.2013; 

- Vista la deliberazione n. 367 del 14.11.2013 con la quale la Giunta regionale ha 
espresso parere favorevole alla ipotesi di accordo ex art. 89 comma 3 del vigente ceri 
del personale regionale del comparto non dirigenziale 

Tutto ciò premesso le parti convengono e sottoscrivono il seguente accordo: 

1. Il Fondo di Amministrazione per il Miglioramento delle Prestazioni per l'anno 2013, ai sensi 

dell'art. 1 comma 8 della i.r. n.9/2012, da destinare ai dipendenti a tempo indeterminato della 

Regione Siciliana delle strutture di cui alle lettere A) e B) dell'articolo 89 del vigente CCRL del 

comparto non dirigenziale dell'Amministrazione regionale, secondo le disposizioni degli articoli 

88 comma 4 e 87 del CCRL 2002/2005 come sostituito, quest'ultimo, dall'art. 7 del CCRL 

2006/2009, - determinato sulla base della direttiva prot. n. 106153/Gab del 26 luglio 2013 

integrata con nota prot. n. 116917/Gab del 5 settembre 2013 dell'Assessore Regionale delle 

Autonomie Locali e della Funzione Pubblica prò tempore e dei dati contenuti nella nota n. 

50439/8.16.01 del 13 settembre 2013 delia Ragioneria Generale della Regione - ammonta a 

complessivi € 48.499.000,00. 

2. Il Fondo di Amministrazione per il Miglioramento delle Prestazioni per l'anno 2013 per il 

personale a tempo determinato, allocato sul capitolo 212031 del bilancio della Regione 

Siciliana, secondo quanto precisato dal Dipartimento regionale della Funzione Pubblica e del 

Personale, Servizio 2, con la nota n. PG/2013/121041 del 13 settembre 2013, ammonta a 

complessivi € 1.391.000,00 e comprende il personale di seguito specificato: 

a) personale in servizio presso i Dipartimenti regionali. Uffici speciali e Uffici alle dirette 

dipendenze del Presidente della Regione; 

b) personale in servizio presso il Dipartimento Regionale della Protezione civile; 

c) personale in servizio presso il Dipartimento Regionale delle Acque e dei rifiuti. 

L'importo complessivo delle risorse destinate al FAMP per l'anno 2013, per il personale a tempo 



3. Dal fondo di cui al comma 1 sono estrapolate, ai sensi dell'art. 89, comma 3 del CCRL, le 

seguenti quote: 

a) quote relative all'indennità di tutela e vigilanza per il personale del Comando Corpo 

Forestale e del Dipartimento dei BB.CC. e dell'Identità Siciliana, limitatamente al personale in 

divisa del Corpo Forestale e dei custodi dei Beni Culturali che espletano effettivo servizio di 

custodia, nella misura richiesta ed entro i limiti della spesa consolidata per l'anno 2003, che 

ammontano per il Comando Corpo Forestale a € 630.000,00 e per il Dipartimento B B . C C . e 

dell'Identità Siciliana a € 430.000,00 per complessivi € 1.060.000,00. La suddetta indennità di 

tutela e vigilanza sarà riconosciuta al personale, in possesso della prescritta qualifica e della 

relativa autorizzazione rilasciata dagli Organi preposti, che avrà svolto effettivamente siffatte 

funzioni di tutela e vigilanza, e comunque limitatamente al periodo di effettivo svolgimento delle 

suddette funzioni; 

b) quote relative all'indennità di turnazione per il personale inserito in turno ai sensi dell'art. 37, 

nella misura richiesta ed entro i limiti della spesa consolidata per l'anno 2003 del Comando 

Corpo Forestale e del Dipartimento dei B B . C C . e dell'Identità Siciliana pari rispettivamente 

ad € 1.600.000,00 e a € 3.300.000,00 (importo, superiore al consolidato del 2003, per effetto 

della stabilizzazione di personale nei ruoli regionali dal 1° gennaio 2011, come espressamente 

indicato dal Dipartimento dei Beni culturali e dell'identità siciliana giusta nota prot. n. 42397 del 

12 settembre 2013), per complessivi € 4.900.000,00. 

4. Dal Fondo di cui all'art. 1, comma 2 è estrapolata, ai sensi dell'art. 89, comma 3 del CCRL, una 

quota pari a € 60.000,00 per la retribuzione dell'indennità di turnazione del personale a tempo 

determinato inserito in turno ai sensi dell'art. 37 del CCRL presso il Dipartimento dei BB .CC. 

e dell'Identità Siciliana, quota che formerà comunque oggetto della contrattazione decentrata 

1. Giusta indicazione dell'Assessore Regionale delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica 

di cui alla nota prot. n. 106153/Gab del 26 luglio 2013, è estrapolata a monte, dai fondi di cui 

all'art. 1, comma 1, la somma di € 16.000,00 da destinare al Dipartimento Energia per il 

pagamento delle indennità previste nell'allegato "M" del CCRL per svolgere i compiti di 

vigilanza sulle attività estrattive abusive e sul rispetto della sicurezza nelle cave. 

1. Giusta indicazione dell'Assessore Regionale delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica 

di cui alla nota prot. n. 122145/Gab del 17 settembre 2013, sono estrapolate a monte, dai fondi 

di cui all'art. 1, comma 1, le seguenti somme: 

a) € 440.000,00 da attribuire al Dipartimento Regionale della Funzione Pubblica e del 

di cui all'art. 4 del CCRL. 

ART. 3 



b) € 490.000,00 da attribuire all'Autoparco Regionale per la remunerazione dello 

straordinario e indennità di guida del personale addetto alla guida. 

ART. 4 

1. Per garantire il pagamento del salario accessorio del personale che espleta servizi pubblici 

essenziali, le parti concordano l'estrapolazione a monte e l'attribuzione al Dipartimento 

Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti rispettivamente di: 

a. € 820.386,00 per le indennità di cui all'allegato "M" del CCRL dal fondo di cui all'art. 1 

comma 1; 

b. € 100.000,00 per la remunerazione di progetti obiettivo finalizzati ad attività straordinaria 

indifferibile per il superamento delle emergenze in materia di gestione dei rifiuti e delle 

dighe dal fondo di cui all'art. 1 comma 1; 

C. € 100.000,00 per la remunerazione di progetti obiettivo finalizzati ad attività straordinaria 

indifferibile per il superamento delle emergenze in materia di gestione dei rifiuti e delle 

dighe dal fondo di cui all'art. 1 comma 2. / T ^ ^ i , ^ . ^ ^ 

ART. 5 

1. Le parti convengono di estrapolare l'ulteriore somma di € 185.000,00 per l'attribuzione agli 

ispettori del lavoro dell'indennità di tutela e vigilanza, in ragione delle funzioni di polizia 

giudiziaria e/o pubblica sicurezza esercitate, come da richiesta prot. 49830 del 11 settembre 

2013 del Dirigente generale del Dipartimento Regionale del Lavoro. 

ART. 6 

1. Giusta indicazione dell'Assessore Regionale delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica 

di cui alla nota prot. n. 106153/Gab del 26 luglio 2013, è estrapolata a monte dai fondi di cui 

all'art. 1, comma 1 la somma di € 150.000,00 da destinare al Dipartimento Attività Produttive 

per n. 1 progetto obiettivo finalizzato all'incremento della spesa comunitaria e al rispetto dei 

controlli di primo livello programmati. 

ART. 7 

1. Giusta indicazione dell'Assessore Regionale delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica 

di cui alla nota prot. n. 119749/Gab del 11 settembre 2013, è estrapolata a monte, dai fondi di 

cui all'art. 1, comma 1, la somma di € 100.000,00 da destinare al Dipartimento della 

Programmazione per la remunerazione di n. 1 progetto obiettivo finalizzato al raggiungimento 

del target di spesa prefissato, p £^ ^ ^ 5^̂ )̂  
mrct^iunt: U l l l . I p i u y c i i u U U I C l l I V U i n i c i i i ^ ^ a i w a i i a v ^ y i u i iv^n i i ^ m u 



2. Della superiore somma, la quota pari a € 15.000,00 è destinata, come espressamente 

convenuto giusta nota prot. n. 23236 del 4.11.2013 del Dirigente Generale del Dipartimento 

della Programmazione, al personale dell'Autorità di Certificazione coinvolto nel progetto 

obiettivo. 

ART. 8 ^ 

1. Le parti convengono di estrapolare l'ulteriore somma di € 280.000,00, come da richiesta prot. 

70534 del 12 settembre 2013 del Dirigente generale del Dipartimento Regionale per la 

Pianificazione Strategica, al fine di espletare tutte le attività correlate alla prosecuzione del 

programma operativo 2010-2012. 

2. Nell'ambito dell'importo accantonato di cui al 1° comma, la quota pari ad € 100.000,00 sarà 

destinata ad un progetto obiettivo interdipartimentale realizzato dal Dipartimento Regionale 

per la Pianificazione Strategica e dal Dipartimento regionale per le Attività Sanitarie e 

Osservatorio Epidemiologico. f ^ L- ^ 

ART. 9 ' ^ ^ U - V - r , ^ / ^ ^ ^ 
1. Giusta indicazione dell'Assessore Regionale delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica 

di cui alla nota prot. n. 116917/Gab del 5 settembre 2013, è estrapolata a monte, dai fondi di 

cui all'art. 1, comma 1, la somma di € 20.000,00 da destinare al Dipartimento Attività 

Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico per la remunerazione di n. 1 progetto obiettivo 

L finalizzato alla realizzazione di un data base informatizzato con l'elenco delle strutture sanitarie 

e socio sanitarie accreditate istituzionalmente. 

ART. 10 

1. Giusta indicazione dell'Assessore Regionale delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica 

di cui alla nota prot. n. 122145/Gab del 17 settembre 2013, è estrapolata a monte, dai fondi di 

cui all'art. 1, comma 1 la somma di € 340.000,00 da destinare al Dipartimento Interventi 

Strutturali per l'Agricoltura per assicurare le attività essenziali quali le verifiche 

amministrative e quelle in loco delle istanze presentate a valere sul PSR Sicilia 2007-2013 e le 

azioni svolte dagli Ispettori fitosanitari. 

ART. 11 

1. Giusta indicazione dell'Assessore Regionale delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica 

di cui alla nota prot. n. 119851/Gab del 12 settembre 2013, è estrapolata a monte, dai fondi di 

cui all'art. 1, comma 1, la somma di € 90.000,00 da destinare al Dipartimento Regionale 

Tecnico per la remunerazione di progetti obiettivo per l'espletamento di attività correlate alla 



organizzazione del Dipartimento ed all'attivazione dell'azione amministrativa, anche in funzione 

delle competenze transitate al Dipartimento. 

ART. 12 

1. Giusta indicazione dell'Assessore Regionale delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica 

di cui alla nota prot. n. 119749/Gab del 11 settembre 2013, è estrapolata a monte, dai fondi di 

cui all'art. 1, comma 1, la somma di € 40.000,00 da destinare al Dipartimento Azienda 

Foreste Demaniali per l'erogazione della indennità di campagna. 

-, ART ^3 

1. Le parti, preso atto della richiesta prot. n. 33643 del 11.9.2013 del Direttore del Fondo 

Pensioni, rimessa dal Dipartimento della Funzione Pubblica giusta nota n. PG/2013/122993 

del 18.9.2013, con la quale è stato chiesto un accantonamento a monte per consentire la 

realizzazione degli obiettivi istituzionali affidati, convengono di accantonare la somma di € 

50.000,00 da destinare ad apposito progetto obiettivo da svolgersi in orario pomeridiano come 

espressamente prospettato nella suddetta richiesta. 

ART. 14 ' 

1. Le parti, preso atto della richiesta prot. n. 12249 del 5.8.2013 del Dirigente Generale del 

Dipartimento regionale Pesca, rimessa dal Dipartimento della Funzione Pubblica giusta nota 

n. PG/2013/122993 del 18.9.2013, con la quale è stato chiesto un accantonamento a monte 

per consentire il potenziamento delle "iniziative da porre in essere al fine del raggiungimento 

degli obiettivi di spesa comunitaria per l'anno 2013", convengono di accantonare la somma di € 

50.000,00 da destinare ad apposito progetto obiettivo da svolgersi in orario pomeridiano per il 

conseguimento degli obiettivi comunitari 2013. 

^ ART. 15 - - - 3 . 

1. Le parti, preso atto della richiesta prot. n. 31880 del 11.7.2013 dei Dirigenti Generali dei 

Dipartimenti regionali Urbanistica e Ambiente, rimessa dall'Assessore regionale delle 

Autonomie Locali e della Funzione Pubblica giusta nota n. 106153/Gab del 26.7.2013, con la 

quale è stato chiesto l'accantonamento di ulteriori risorse per consentire l'attivazione di 

prestazioni in plus orario al personale attualmente in organico, all'esito della riorganizzazione 

dipartimentale intervenuta, concordano di accantonare la somma di € 100.000,00 da destinare 

ad appositi progetti obiettivo da svolgersi in orario pomeridiano per la realizzazione degli 

obiettivi discendenti dalla programmazione comunitaria contenuti nell'atto di indirizzo del 

Presidente della Regione prot. 10492 del 26.6.2013. Cfì pp,ll ^ , \\\



ART. 16 

1. Le parti, preso atto della richiesta prot. n. 2801/DIR del 23.9.2013 del Dirigente Generale del 

Dipartimento regionale degli Affari Extraregionali rimessa con nota n. 133043/Gab. del 

9.10.2013 dell'Ufficio di Gabinetto dell'Assessore regionale delle Autonomie Locali e della 

Funzione Pubblica, con la quale è stato chiesto l'accantonamento di risorse per consentire lo 

svolgimento del raccordo operativo e funzionale tra i vari rami dell'Amministrazione da 

coinvolgere nel piano Exposud e per l'espletamento delle attività relative al piano suddetto, 

concordano di accantonare la somma di € 20.000,00 da destinare alla finalità suddetta. 

ART. 17 

2. Le parti, preso atto della richiesta prot. n. 67161 del 15.10.2013 del Dirigente Generale dei 

Dipartimento regionale della Protezione Civile, con la quale è stato chiesto 

l'accantonamento di risorse per consentire il riconoscimento al personale del Dipartimento 

della indennità di rischio e della nota dell'Assessore regionale delle Autonomie Locali e della 

Funzione Pubblica n. 147544/Gab del 8.11.2013, concordano di accantonare la somma di € 

150.000,00 da destinare alla finalità suddetta. ^ O l S L ^ F / ^ 

ART. 18 

1. Le risorse finanziarie accantonate a monte ai sensi dell'art. 89 comma 3 ceri di cui ai 

precedenti articoli dovranno essere utilizzate, nel rispetto delle norme del CCRL, 

esclusivamente per il perseguimento degli obiettivi indicati nelle richieste formulate da ciascun 

Dipartimento e per lo svolgimento delle prestazioni analiticamente indicate. 

2. In nessun caso le suddette risorse potranno essere distratte per scopi diversi nè potranno 

essere destinate alla remunerazione di altre prestazioni. 

3. Le suddette risorse in nessuna ipotesi potranno implementare il fondo destinato da ciascun 

Dipartimento alla remunerazione dei piani di lavoro. 

4. Ciascun Dipartimento entro il termine perentorio del 31 gennaio 2014 dovrà presentare 

apposita rendicontazione consuntiva delle risorse assegnate ai sensi del presente accordo. 

5. Resta inteso che la mancata utilizzazione delle risorse per gli scopi indicati costituirà economia 

di bilancio e dovrà pertanto essere restituita alla Ragioneria generale della Regione -

Dipartimento Bilancio e tesoro. " ' 

. V • . % ART. 19 

1. Tenuto conto dell'avvenuta scadenza del termine del 15 luglio previsto per l'erogazione dei 

compensi relativi al piano di lavoro 2013 dal comma 7 dell'art. 91 del vigente CCRL e 

considerato il ritardo con il quale si sta definendo l'attività di contrattazione di cui all'art. 89, 

comma 3, per l'anno 2013, le parti concordano che limitatamente all'anno 2013 i compensi per 

la partecipazione al piano di lavoro saranno corrisposti secondo le seguenti modalità: 

a) quanto ai 7/12 entro il termine di giorni trenta dalla sottoscrizione definitiva dell'odierno 
accordo, e comunque entro il 30.11.2013; 'fp' r/ n ^ A \ I ^ 



b) quanto ai 2/12 entro il termine del 30.11.2013; 

c) quanto ai residui 3/12 entro il termine del 31.01.2014. 

2. Resta inteso che l'erogazione della quote di cui alla lettera c) del comma precedente sarà 

comunque soggetta alla previa valutazione del dipendente nei termini e condizioni 

espressamente previste dagli artt. 91 e 92 del vigente C.C.R.L., facendo salvo comunque il 

diritto dell'Amministrazione regionale ad operare gli eventuali conguagli. 

3. Pattuiscono, infine, le parti che nell'ipotesi in cui entro la data del 31.01.2014, seppur avviata, 

non dovesse essere definita la contrattazione relativa al quadriennio normativo 2006/2009 

inerente la rivisitazione degli istituti del salario accessorio cosi come disposto dalla direttiva 

governativa contenuta nella deliberazione della Giunta regionale di governo n.469 del 

17.12.2010, l'Amministrazione regionale procederà a corrispondere le quote del piano di lavoro 

maturate, su base massima trimestrale, entro il termine di giorni trenta dalla scadenza di 

ciascun trimestre, nei termini e condizioni di cui al precedente comma, ed in ogni caso nel 

rispetto delle disposizioni contenute nel vigente CCRL. 

4. II presente accordo resta condizionato sospensivamente alla previa valutazione della 

Ragioneria generale della Regione Siciliana e all'autorizzazione della Giunta regionale di 

governo. 

ART. 20 

1. Le parti convengono espressamente di attivare, entro quindici giorni dalla sottoscrizione 

definitiva del presente accordo, apposito tavolo negoziale per avviare la contrattazione relativa 

al quadriennio normativo 2006/2009 inerente la rivisitazione degli istituti del salario accessorio, 

così come disposto dalla direttiva governativa contenuta nella deliberazione della Giunta 

regionale di governo n.469 del 17.12.2010. 

2. L'attivazione del suddetto tavolo negoziale nei termini previsti costituisce condizione essenziale 

per l'efficacia di quanto pattuito dalle parti all'art. 19 comma 3 del presente accordo. 



aransicilia 
agenzia per la rappresentanza negoaate 
delia Regione Siciliana 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA 

Le parti ritengono cine, nelle more della prossima riscrittura della disciplina del FAMP, la 
problematica dell'unificazione dei fondi del personale a tempo indeterminato e determinato debba 
essere risolta attraverso una chiara indicazione dei tecnici della Ragioneria Generale che consenta 
di superare i supposti ostacoli di ordine normativo in atto vigenti, con apposita iniziativa normativa 
da inserire nella legge di stabilità di prossima approvazione, con l'appostamento in unico capitolo 
delle risorse attualmente previste. 
Le parti raccomandano la puntuale e tempestiva attivazione delle contrattazioni decentrate 
integrative al fine di individuare gli istituti di salario accessorio da attivare, con particolare nguardo 
ai progetti obiettivo per i quali in via eccezionale è stato dalle parti convenuto, seppur con 
motivazioni diverse, l'accantonamento a monte delle risorse necessarie, al solo scopo di garantire il 
raggiungimento degli obiettivi di spesa. 

DICHIARAZIONE DELLE OO.SS. 

Le OO.SS. eccepiscono le osservazioni del Ragioniere Generale in ordine alla previsione di 
unificazione del fondo di cui all'art. 18 della ipotesi di accordo sottoscritta in data 8 ottobre. 
Le OO.SS. criticano fortemente le direttive governative che hanno snaturato di fatto le finalità della 
contrattazione collettiva di cui all'art. 89 comma 3 del C.C.R.L. introducendo una serie eccessiva di 
estrapolazioni a monte che, oltre a non essere espressamente previste dalla norma citata, non 
discendono dalla ratio stessa del dettato contrattuale che nasceva per contemperare il peso 
eccessivo di indennità previste per particolari servizi con le remunerazioni medie per i piani di 
lavoro. 
Le OO.SS., nell'ambito della nuova disciplina, chiedono al governo regionale di ricondurre tutte le 
norme attualmente vigenti che attengono a remunerazione di prestazioni accessorie del personale 
dentro l'alveo del C.C.R.L. con le relative risorse ivi appostate, nel rispetto delle normative vigenti 
in materia di contrattazione collettiva. 
Alla luce di queste considerazioni e di quanto espresso nella dichiarazione congiunta con l'ARAN 
Sicilia, chiedendo l'immediata apertura dell'apposita sessione negoziale sulla nuova disciplina del 
FAMP, le OO.SS. sottoscrivono la presente ipotesi di accordo solo per senso di responsabilità nei 
confronti di tutti i lavoratori della Regione che non possono attendere oltre quanto legittimamente 
gli è dovuto. 



S I A D 
Sindacato Autonomo Dipendenti 

Via Catania, 73 - 90141 Palermo 
www, siadsicilia.it 

Prot. n. 197 

Tel. 0916261091 - Fax 091346717 
sindacato@siadsicilia.it 

Palermo, 18 novembre '13 

Accordo a i sensi dell'art. 8 9 c o m m a 3 del C C R L 2 0 0 2 / 0 5 del Comparto 
n o n dirigenziale - Accantonamento quote F A M P A n n o 2013 -

O s s e r v a z i o n i 

I l SIAD, pur evidenziando: 
• che le somme assegnate per i l FAMP, sono anche quest'anno insufficienti, perché 

ancora una volta decurtate dagli effetti delle precedenti manovre adottate dal 
Governo, 

• l'assenza di qualsivoglia previsione di processi per la valorizzazione delle 
professionalità, 

• i l perdurare di accantonamenti extracontrattuali che, insieme a quelli 
contrattuali, erodono la dotazione complessiva del fondo, per i l 20% circa, con i l 
risultato che i n qualche caso la riduzione complessiva della somma assegnata al 
singolo dipartimento è maggiore dell'accantonamento Famp disposto a monte a 
favore dello stesso Dipartimento, 

• la mancata previsione di una vera mensilizzazione che garantisca un'attribuzione 
equanime per categoria e posizione economica del salario accessorio, con i l 
perdurare delle sperequazioni tra i dipendenti di parigrado dei vari dipartimenti, 
i n qualche caso premiati dall'assegnazione dell'accantonamento previsto, 

• i l reale pericolo che le somme aggiuntive difficilmente potranno essere utilizzate 
visto l'approssimarsi della fine dell'anno, con la conseguenza della perdita per 
economia delle somme non utilizzate, che potevano invece essere distribuite a 
tut t i i dipendenti, 

• l'esclusione dagli accantonamenti di alcuni Dipartimenti che si ritengono 
probabilmente meno importanti, 

• la mancata applicazione del principio di riequilibrare i piani di lavoro di quei 
dipartimenti poveri per carenza di personale, 

ribadendo che non condivide i l percorso adottato dagli altri i n barba alle previsioni 
contrattuali vigenti, sottoscrive l'accordo per senso di responsabilità al solo fine di 
consentire comunque l'erogazione del salario accessorio ai dipendenti. 
Ritiene di dovere espressamente approvare e condividere l'impegno assunto dalle 
parti di procedere, entro 15 giorni dalla sottoscrizione dell'accordo, all'attivazione 
del tavolo negoziale per i l rinnovo del contratto 2006/2009. 

I l Segretario Regionale 
(Dr. Angelo Lo Curto) 
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